
Martedì 
4 gennaio 1993 

£-

U 

ì' 

i 

nel Mondo pagina 11 
è s f e * * 

ir, 

| 

r 

i» 
I" 
i 
t 

Sarebbero un centinaio i caduti II governo ora accoglie l'idea 
nell'attacco dell'esercito messicano - di un «tavolo di trattativa sociale» 
ai municipi in mano ai ribelli t sponsorizzata dalla Chiesa 
Domenica notte presa San Cristobal «Prima si dimetta il presidente» 

Cannonate per piegare gli ìndìos 
Saranno i vescovi a mediare tra Salinas e «zapatisti» 
Infuna la rivolta nello Stato messicano di Chiapas 
Ieri il governo ha offerto ai guernglien un «tavolo di 
trattativa sociale» con la mediazione della Chiesa 
ma, a quanto si apprende, nessuna risposta è venu
ta dall'Esercito zapatista di liberazione Che torna a 
chiedere le dimissioni del presidente Salinas Sareb
be intanto salito ad almeno un centinaio di morti il 
bilancio della rivolta. -

aiANNI PROIETTO 

• • SAN CRISTOBAL A San Di
slocai occupata dall'esercito si 
cominciano ad avvertire i pn-
mi disagi le scuole e le banche 
sono chiuse, nella citta tutti 
usano le bombole di gas (non 
e è il gas metano) e 1 camion 
delle bombole non circolano 
Ai turisti si sono sostituiti 1 gior
nalisti che però hanno più dif
ficolta a muoversi di quanta ne 
avessero i turisti per esempio 
in una carovana di cronisti, cir
ca una dozzina è stato ferito 
ieri mattina il corrispondente 
della Jornada, Ismael Romero, 
da colpi di cui non si conosce 
la provenienza, dai guernglien 
o dall'esercito In effetti stava
no passando per una zona vi
cino a Rancho Nuevo dove 
continuano i combattimenti 
Icn sera altro incidente sono 
stati tenti due infermieri di 
un'ambulanza della Crose 
Rossa che e stata bersagliata 
da colpi anche-questi non si sa 
di quale provenienza 

La rivolta degli mdios non si 
placa 11 governo messicano ha 
proposto ieri la costituzione di 
un «tavolo di trattativa sociale», 
per cercare di porre fine alla 
sollevazione dell •Esercito za
patista di liberazione naziona
le» Mai guemglicn non hanno 
ancora risposto al|,otferta di 
did!ogc\bliiiainistro dello Svi
luppo sociale, Carlos Roias 
Gutierrez, è entrato in contatto 
con alcuni rappresentanti del
la Ciucia cattolica, di quella 
protestante, e con esponenti di 
organizzazioni laiche della re
gione di Chiapas, per «porre le 
basi - si legge in un comunica
to - per un tavolo di trattativa 
sociale» che «rafforzi le risposte 
del governo» alle richieste più 
impellenti dei contadini e degli 
indios 

Ma i guernglien almeno per 
ora non nspondono cosi al
meno sostiene un funzionano 
del governo del Chiapas «Noi 
- ha sostenuto in un intervista 
televisiva il segretano generale 
del governo dello Stato di 
Chiapas Rafael Conzalez -
abbiamo formulato una pro
posta di trattativa ma fino a 
questo momento i ribelli non 
hanno risposto 

Cinquantasette morti am
messi ufficialmente ma forse 
sono un centinaio il governo 
federale messicano si trova al
le prese nello stato mendlona-
le di Chiapas con il più impor
tante sollevamento popolare 
da quando alla fine degli anni 
60 dovette confrontarsi con gli 
assalti della guerriglia urbana 
e rurale, coni aggravante che 
ora I Esercito zapatista di libe
razione nazionale (Ezln) sem
bra essere nuscito a preparare 
la sua offensiva a Chiapas sen
za che le autonta ufficiali se ne 
rendessero conto 

I guernglien mostrano una 
organizzazione una potenza 
di fuoco, una conoscenza dei 
terreno e una capacità tecno
logica molto elevate che han
no permesso loro di occupare 
vane località (San Cristobal. 
Ocosinpo- Altamirano, Abaso-
lo Las Margantas e Chalan del 
Carmen) E stato necessano 
un bombardamento aereo e 
terrestre nella notte di domeni
ca per riconquistare San Cri
stobal. mentre solo nel pome-
nggio di icn 1 esercito pare 
aver npreso il controllo di Oco-
singo L operazione avrebbe 
provocato, riferiscono fonti uf-

* liciose una cinquantina di 
morti Da varie parti si sostiene 
anche che a fianco delle forze 
dell'Ezln. combatterebbero 

guernglien provenienti da 
Honduras Guatemala e Salva
dor Il movimento di guerriglia 
ha messo a segno tra 1 altro un 
importante colpo con il seque
stro dell ex-governatore di 
Chiapas, Absalon Castellano.1; 
Dommguez un generale di di
visione a riposo che ha però 
ancora una grande influenza 
nella regione In serata si è ap
preso inoltre che i nbelli han
no rapito anche un grosso alle
vatore di bestiame, Ennque 
Solorzano e alcuni suoi fami-
lian 

L'Ezln non ha per 11 moment 
lo risposto alla disponibilità1 

manifestata dal ministro dello 
sviluppo sociale Carlos Rojas 
Gutierrez di «Intavolare una 
trattativa mediata dalla Chiesa 
e dalle organizzazioni umani
tarie locali per porre fine alla 
crisi e risolvere i gravi problemi 
sociali esistenti» I guerriglieri 
continuano a chiedere le di
missioni del presidente Carlos 
Salinas de Gortan e del gover
no federale la creazione di un 
gabinetto transitano e la con

vocazione di «elezioni libere e 
democratiche» Intanto dopo 
1 uragano comincia la pioggia 
acida della disinformazione 
Alcune agenzie definiscono gli 
zapatisti «guernglien maoisti» 
che insinuano la partecipazio
ne di combattenti centro-ame
ricani Ma i guernglien che 
hanno preso San Cristobal era
no semplicemente maya ma
gari appartenenti a differenti 
gruppi etnici ma nella quasi 
totalità maya (Va ncordato 
che i mava sono oggi circa S , 
milioni e le frontiere che li divi-
donoj>ono. Messico Guatema
la, Belitze Honduras Salva
dor) e le loro nehieste sono 
pnve di qualunque connota
zione ideologica e cKano cose 
concrete terra, nspetto, auto
nomia per un popolo costret
to a subire e resistere in silen
zio i maya degli Altos di Chia
pas hanno una stona ricca di 
rivolte Nel 1712, un movimen
to di origine messianica fece 
tremare i ladina, e si diffuse • 
con la rapidità di un incendio 
Nel 1869 San Cristobal fu presa 

dagli insorti maya comandati 
da un bianco messicano del 
nord che era direttore di un 
istituto di scienze e cultura a 
San Cnstobal anche lui venne 
ucciso e gli mdios si ritirarono 
ma erano nusciti a prendere 
San Cristobal Ancora nel 1911 
un loro leader che ora è diven
tato un eroe mitico il «Pajanto» 
aveva assunto un importanza 
molto grande per tutti gli ìn-
dios dell altopiano Anch egli 
venne catturato con tradimen
to dalle forze governative 

Ma perche.fi cosi strategico 
.il Chiapjs'-Jiincmzitutto..pcr~i.l> 
turismo poi perche fornisce 
praticamente più della metà 
della luce elettnca a tutto il 
Messico e infine per il petrolio 

Da tempo stiamo assistendo 
anche a una rinascita a tutu i li
velli dei maya come popolo 
esiste una nuova generazione 
di intellettuali formati nelle 
università statali che ritornano 
alle loro radici e arricchiscono 
ovviamente 11 livello culturale 
delle comunità 

Ritorniamo alla cronaca Si 

è avuta conferma che i circa 40 
turisti italiani che si trovavano 
a San Cnstobal de las Casas 
hanno lasciato tutti la città, do
ve restano pero circa venti 
connazionali che lavorano da 
tempo nei setton della ristora 
zione e del turismo «Tutto è 
tranquillo ora - ha detto ali An
sa Ruggiero Paiola operatore 
turistico specializzato negli iti
nerari maya - e sia I esercito 
sia I guernglien se ne sono an
dati da San Cnstobal» Paiola 
con Andrea Frustaci è uno de
gli italianî  che organizzano i 

* .turisti nella ,#>r»axcifl|cjî dl Is
si gestiscono un ristorante 
mentre gli altn lavorano in una 
agenzia turistica come ammi
nistratori impiegati e guide 
«Chi era in visita ha prefento 
andarsene non appena è stato 
possibile - ha confermato Pa
iola - ma non vi è stato in al
cun momento il timore che le 
cose potessero degenerare per 
gli stramen era una questione 
strettamente tra messicani le-
sercito da una parte e i conta
dini in nvolta,daH'altrd» 

Un continente alla deriva sullo sfondo della ribellione dei campesinos 
La miseria degli indios nella testimonianza del Nobel Rigoberta Menchù 

Dal Messico all'Argentina 
diseredati in rivolta per non morire 

i l IANNI MINA 

• • Una nvolta di contadini 
Maya del Messico che nel no
me di Emiliano Zapata. alle so
glie del Duemila si convinco
no che è meglio monre com
battendo piuttosto che di fame 
o di dissenteria e una realtà 
che improvvisamente squarcia 
il silenzio su un continente. 
quello latlnoamericano, da 
qualche tempo, apparente
mente «desaparecidos», span
to L Occidente concentrato 
(pur senza saperli risolvere) 
sui problemi della povertà de
gli ex paesi del blocco sovieti
co, non aveva più tempo o vo
glia di occuparsi forse di una 
miseria, di una diseguagllanza 
e di una ingiustizia che non 
aveva nemmeno I alibi degli 
errori del comunismo 

Credo infatti che pochi 
quando a Capodanno è attiva
ta la notizia dell insurrezione a 
Chapas nel nome di Emiliano 
Zapata e della distruzione dei 
catasti pubblici dove c'erano 
le tracce delle abnormi pro
prietà di alcuni latifondisti e 
delle ipoteche, del debiti e del
le misene di migliaia di mdios, 
avranno collegato questa real
tà con le ingiustizie con le qua
li per esemplo Rigoberta 
Menchù, premio Nobel per la 
pare si è scontrata, sostenen
do a Ginevra nel 1993 i dmtti 
dei suoi (rateili nell'anno delle 
popolazioni indigene -

«Pensa - mi ha detto - che il 
delegato brasiliano alle mie ri
mostranze sulla situazione de
gli indios janomami, mi ha as
sicurato mentendo "ma da 
noi gli indios sono una specie 
proietta1" Capisci? Come alcu
ni animali o certi alberi Non 
gli passava per la mente che gli 
indios avessero gli stessi diritti 
di tutti gli cssen umani E il de
legato di Costanca, desideroso 

di difendere le mire di alcuni 
gruppi finanzian del suo paese 
sulle terre degli indigeni, mi ha 
apostrofato poco dopo "va 
bene, gli Indigeni devono ave
re tutti i diritti come gli altri ma 
allora rinuncino alla loro con
dizione di indios" Che vorreb
be dire nel suo linguaggio, 
perdere ogni dintto sulla terra 
dove quei contadini vivono da 
sempre» Questa è la realtà nel
la quale va inquadrata I insur
rezione dell altro giorno a San 
Cristobal de las Casas 

Un anno fa, seguendo Rigo-
berta Menchù nel suo viaggio 
nei campi dei profughi guatc-
maltechi del Sud del Messico 
ho avuto conferma della scon
certante Ingiustizia e povertà 
alle quali è condannata la 
maggior parte degli cssen 
umani dell America latina an
che in un paese leader come è 
ora il Messico Di questa ingiu
stizia non si parla quasi mai 
perché metterebbe in discus
sione il credo del momento, la 
teoria economica del neolibe-
nsmo espressione estrema di 
quel «libero mercato» che ulti
mamente solo il Papa e qual
che organizzazione progressi
sta sembra mettere in discus
sione 

Nei campi degli Stati di 
Campeche e Quintana Roo, la 
vita era più sopportabile In 

3uelli dello Stato di Chapas 
ove corre il confine con il 

Guatemala molto più preca
ria 

Gli «uomini del mais» «i 
campesinos» indios eredi dei 
Maya sono labonosi sanno 
coltivare la terra e per cultura 
sanno che il consociativismo 6 
I unico segreto per sopravvive
re Le loro cooperative per 
esempio in dodici anni d. esi
lio già sono diventate una real

tà economica nuova nello Sta
to di Campeche, dove la terra 
era stata precedentemente ab
bandonata Ma questa loro ca
pacità ed attitudine di vita han
no creato e creano problemi e 
frizioni nello Stato di Chapas 
enormemente più popolato e 
povero dove pochi «cachi-
ques» posseggono ancora, alle 
soglie del Duemila temton va
sti come regioni italiane che 
nessun presidente eletto dal 
Pn Partito rivoluzionano istitu
zionale quello nato all'inizio 
del secolo con la rivoluzione 6 
mai nuscito ad espropnare o 
limitare con una riforma agra
na Cosi può succedere che gli 

indios Maya guatemallechi da 
dodici anni asserragliati nei 
campi profughi dopo la fuga 
dal terrore della dittatura e ora 
della falsa democrazia del 
Guatemala, sopravvivano in 
quella zona grazie all'assisten
za dell Onu e degli organismi 
intemazionali del fratelli Maya 
di nazionalità messicana Per 
questo ali inizio degli anni Ot
tanta, I immigrazione biblica 
attraverso la foresta dei cam
pesinos del Guatemala cac
ciati dalle loro, terre millenane 
dagli interessi delle quattordici 
famiglie che ancora adesso 
hanno in mano I economia di 
quel paese fosse in un pnma 

Tutte le malattìe 
della povertà 
dove la terra è sacra 
• • C è la mappa del Chiapas punteggiata di ciò che resta de) 
I antica civiltà maya e e quella delle municipalità piccole e gran
di e e è quella delle malattie In Oxchuc il tracoma colpisce il 
99 9 percento della popolazione, praticamente tutti una malat
tia della povertà che porta alla cecità Colpisce chi vive nelle zo
ne alte dove la pioggia fi una rarità e servono ore di cammino per 
trovare un pò d acqua polvere e sporcizia fanno il resto E chi 
scappa dalle terre alte emigra verso la costa per raccogliere il 
caffè fi colpito dalla hongosarcosis Nelle zone centrali di Oco-
singo e Yaxchilon ci si ammala di tubercolosi E per tutu è in ag
guato la fame «Mi dicono che nelle zone alte del Chiapas la de-
nutnzione supera quella del Biafra il termine di paragone più co
mune» 

Chi parla fi Samuel Ruiz Garcia vescovo di questa terra mar
toriata prete scomodo che il Vaticano avrebbe voluto allontana
re e che molti indicano come I erede cinque secoli dopo di Fray 

Bartolonié esponente di una Chiesa che nel Chiapas è ntomata 
ad essere campesma e indigena La sua testimonianza assieme a 
quella di altn fi raccolta in «L anima degli mdios» di Ennco Marti
no (edizioni Gruppo Abele) 

Per questo Dorw^1
0 „-<iio h difesa della terra è tutto il mais fi il 

simbolo della uro sopravvivenza alla morte del padre gli appez
zamenti vengono divisi in quattro in cinque, quanti sono i figli 
Fazzoletti di terra sempre più pitcoli sempre più aridi, sempre 
più difficili da difendere Ma la terr ) non è solo vita è anche iden
tità culturale «II concetto di svilurpo delle popolazioni indigene 
va contro e oltre quella di sviluppo individuale la terra fi sacra 
non è una merce da sfruttare ma la base della vita di tutti La terra 
dovrebbe essere preservati- per le future generazioni» npete Ma 
no Ibarra esperto alerò di popolazioni indigeni In Chiapa co
me altrove 1 indio occupa 1 ultimo gradino della società e dell e-
conomia da semp e in un rapporto conflittuale con il ladino il 
meticcio Un rapporto che il vescovo di Chapas, che molti addita
no come il sobillatore della protesta degli «eredi di Zapata», rac
conta a modo suo «Mi diceva tempo fauna persona 'Signorve-
scovo lei non mi capisce amva da fuori e pensa che noi discnmi-
marno gli indigeni Non fi cosi, per noi sono come fratelli" Ho n-
sposto Lei ha tre figlie vero'" "SI" "Se Tina di esse si sposasse 
con un francese o un inglese cosa penserebbe? "Forse mi di
spiacerebbe un pò " "Se si sposasse con un indigeno sarebbe 
propno un altra cosa Sua figlia si può sposare con chiunque 
meno che con il vicino indio Lei si sentirebbe allora I uomo più 
infelice del mondo"» OVDM 
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In basso uno 
dei capi 
della rivolta 

Il Papa scrisse all'episcopato 
«Utile la teologia della liberazione» 

La santa alleanza 
tra Chiesa messicana 
e eredi dei Maya 
Il governo messicano ha accettato la «mediazione» 
della Chiesa per dare una soluzione al problema de
gli indios di Chiapas Ce l'ha dichiarato mons Anz-
mendi, arcivescovo di Tapachula Quando Giovanni 
Paolo II disse a Oaxaca che bisognava «abbattere le 
barriere dello sfruttamento dell uomo sull'uomo» 
Un'analisi di padre Rodnguez sul contesto sociale e 
politico da cui è nata la teologia della liberazione. 

ALCESTE SANTINI 

Mi CITTÀ. DBb VATICANO II 
governo del presidente Sali
nas de Gortarifia'accettato la 
«mediazione della Chiesa» per 
ricercare una soluzione al 
conflitto che è esploso il 1 
gennaio 1994 ma che da tem
po covava sotto la cenere Ce 
io ha confermato icn mons 
Felipe Anzmendi Esqurvel, ar 
civcscovo di Tapachula che 
abbiamo contattato telefoni
camente mentre era impe
gnato con gli altri vescovi del
la regione di Chiapas a mette
re a punto una «piattaforma di 
proposte» da sottoporre al go
verno ed ai rappresentanti del 
movimento rivoluzionano in
dio per avviare un dialogo 
«Nelle prossime 48 ore potre
mo sapere se le parti in causa 
accettano una Conferenza di 
lavoro» 

Secondo mons Anzmendi 
«la Chiesa cattolica ha dichia 
rato la sua disponibilità a me
diare sin dall inizio del conflit
to al fine di evitare un ultenore 
spargimento di sangue (si re
gistrano già 60 morti e 40 feri 
ti) e l'inaspnmento del con
trasto che verte su reali pro
blemi sociali» Ha nlevato che 
«gli indios che sono il 30 per 
cento dei circa 90 milioni di 
abitanti del paese e che sono 
un milione su tre milioni di 
abitanti nella regione di Chia
pas in quanto vivono in con
dizioni poverissime reclama
no da tempo terre lavoro ca
se riconoscimento dei loro di-
ntti e quindi partecipazione» -

A tale proposito va ncorda
to che in occasione della ter 
za Conferenza episcopale Idti-
no-amencana che si tenne a 
Puebla m Messico dal 26 gen
naio al 2 febbraio 1979 Gio
vanni Paolo li che ha rivolto 

sempre unaiparticolare atten
zione ai diritti degli indios, si 
recò nello Statoci Oaxaca 
confinante con quello di Chia
pas per incontrarli Quell'in 
contro era molto atteso per
chè Papa Woityla era stato 
eletto da poco (16 ottobre 
1978) e quindi lo si voleva 
vedere alla prova per capire 
quale fosse la sua posizione 
sulla teologia della liberazio
ne che si andava allora svilup
pando partendo proprio dal 
contesto sociale poliuco e 
culturale latino-americano 
fatto di sfruttamento di op
pressione e di violenza e che 
era visto con osubtà dalla Cu
na romana ancora legata pre
valentemente ad una visione 
eurocentnea della Chiesa. 

Ebbene. Giovanni Paolo II 
dopo aver ascoltato il saluto 
del capo indio che telegrafi 
camentc gli disse in lingua za-
poteca • «SanUtà non abbiamo 
cibo, non abbiamo case non 
abbiamo lavoro le vacche vi
vono meglio di noi» - mise da 
parte il discorso preparato ed 
a braccio dopo aver alato la 
Poputorum progresso di Pao
lo VI disse «Dobbiamo abbat 
tere la bamere dello smina
mento dell uomo sull uomo fi 
più che legittimo che i sacro-
santi diritti dei popolo indio 
siano riconosciuti e la Chiesa 
deve sentirsi impegnata in pn 
ma linea nella difesa della di 
gnità di questo popolo» 

Un discorso nmasto stonco 
quello di Papa Wojtyla che 
nel 1985 di fronte alla disputa 
che si era aperta tra la Congre
gazione per la dottnna della 
fede guidata dal card Joseph 
Ratzinger, e la Chiesa brasilia
na che difendeva teologi della 
liberazione come i fratelli Léo

nard e Clodovis Boff Gustav 
Gutierrez ed altn cos' scrisse 
in una lettera ali episcopato 
brasiliano «La teologia della 
liberazione è non solo utile 
ma necessana» Perciò duran 
te il secondo viaggio del Papa 
n Brasile nell ottobre del 
1991 quando denunciò i 
drammi sociali di quel grande 
paese il teologo ' Clodovis 
Boff in un intervista che ci 
concesse per il nostro giorna 
le affermò che «Giovanni Pao
lo II ha avuto il rneito di aver 
salvato la teologia della libera 
zione di fronte alla Chiesa uni
versale» Naturalmente una 
teologia clic trova la sua forza 
«liberante» nella figura e I ope 
radi Gesù Casto 

Quanto sta avvenendo 
quindi nella regione di Chia 
pas «non è una sorpresa» ha 
dichiarato len padre Pedro 
Rodnguez direttore dei pro
grammi ispano-anencani del 
la Radio Vaticana «perchè g à 
nel maggio scorso il f ovemo 
messicano aveva am messo 
I esistenza di gruppi armati» 
Inoltre nell ottobre 1992 più 
di diecimila mdios affrontaro
no (ina marcia di 120 km per 
raggiungere la capitale ed ot
tenere la scarcerazione di un 
sacerdote messicano accusa 
to di aver istigato 1 occupazio 
ne delle terre II fatto è - ha fi-
levate padre Rodnguez - che 
•questo gruppo armato ha so
lo portato alla luce ciò che per 
molto tempo il governo messi
cano aveva voluto nasconde 
re perchè ci si era dimenticati 
dei gruppi indigeni e delle lo
ro nvendicazioni come delle 
notevoli disuguaglianze socia
li in diverse parti del paese» 
Per questo ha aggiunto «il 
movimento accusa 1 esercito 
d. organizzare una vera lotta 
genocida contro i gruppi indi 
geni che sono formau da gio
vani ed anziani delle etnie zc-
zales zoziles togobales e vi
vono nelle immediate vicinan 
7c della selva Lagontona» Sol 
lecitato a chiarire se questo 
movimento sia formato solo 
da gruppi armati o abbia an
che un sostegno culturale pa
dre Rodnguez precisa che die
tro di esso figurano «intellet
tuali, asegnanti docenU uni-
versitan e si pensa che ci sia 
no anche persone provenienti 
da paesi centro-americani da
to che nella regione la loro 
presenza è molto nlevante» 
D altra parte l'tenente Mano
lo portavoce del movimento 
ha dichiarato che questo -lot 
ta per una causa giusta ed i 
suoi membn non devono es
sere qualificati come narco 
trafficanti guernglien terror 
sti o banditi» Insomma i pro
blemi dalla cui nflessione cui 
fi nata la teologia della libera 
zione sono più viv che mai 
perchè jl capitalismo non li ha 
nsolti 

tempo respinta dal Messico e 
poi accettata pur fra repressio
ni e smistamenti in altn Stau 

Cosi la situazione nello Stato 
di Chapas è stata sempre 
esplosiva non tanto per un 
possibile conflitto fra poven 
ma per una logica economica 
che non ha mai risolto i pro
blemi dei campesinos eredi di 
coloro che fecero la pnma ri 
voluzione di questo secolo È 
possibile, anzi, che i movimen-
u guemglicn guatemallechi 
che non si può escludere ab
biano contatti con i rifugiati 
abbiano influenzato anche i 
fratelli Maya di radice messica
na Ricordo che la Menchù ac 
compagno di persona alla fi
ne di gennaio dell anno scor
so, i primi e ultimi tremila pro
fughi (su più di centomila) 
che in questi anni hanno tenta
to il ritomo a casa E questo 
per evitare le provocazioni dei 
militan del suo paese lesi a di
mostrare che tra coloro che ri 
tornavano e erano dei guern
glien Il Messico d altro canto 
con la scelta neolibensta ha 
sempre più negli ultimi vent 

»t 

anni rischiato insurrezioni per 
fame di gruppi di diseredati II 
recente accordo sul libero 
mercato con Stati Uniti e Cana
da firmato dal presidente Sali
na* de Gortan aumenterà se
condo alcuni analisti questo 
pencolo E d altronde non 
tanti anni fa dovette interveni 
re addinttura 1 esercito nello 
Stato di Guerrero quello di 
Acapulco per domare ufficial
mente una sommossa di «ban-
didos» in realtà per repnmere 
il movimento di un gruppo in 
armi nato per ribellarsi alla mi
seria del popolo 

Ci fu perfino chi tra le orga
nizzazioni in difesa dei dintti 
umani accusò il governo dello 
Stato di Guerrero di aver dato 
in pasto agli squali del golfo di 
Acapulco i capi di quella nbel 
lione catturah dopo il seque
stro del governatore dello Sta 
to La situazione degli indigeni 
(e non solo degli indigeni) 
dell America latina & una delle 
realtà più tragiche del mondo 
moderno ed è forse il segnale 
più chiaro del drammatico 
confronto che ci attende nel 

lerao millennio 'ra poche na 
zioni del Nord del mondo e 
tutto il Sud. Per questo conti
nuo a considerare intellettual 
mente poco onesto chi quan 
do per esempio analizza I at 
tuale disfacimento di quella 
che era la «decorosa poveta» 
di Cuba continua pervicace
mente ad ignorare il contesto 
nel quale Cuba con un altro 
modello poliuco è nuscita a 
costruire quello che le altre na 
/.ioni con modelli poi bei da 
noi più accettati non sono nu 
scite a fare In Colombia, forse 
prodotti dal mercato della co
caina sono nati gruppi armati 
di guernglien senza ideologia 
predoni che hanno scelto la 
violenza per sopravvivere Ma 
- come è successo poche setti
mane fa a Santiago dell Estero 
in ArgenUna la nazione meno 
povera del continente - sarà 
sempre più possibile in Amen 
ca latina dove il ncolibensmo 
sta creando masse -rescenti di 
diseredati che sorgano insur 
rezioni con o senza credo poh 
tico nbellioni di gente che cer 
ca solo di sopravvivere 
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